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I lavori del Comitato centrale del PCI 
cimi gruppi di compagni 
su una posizione di incom­
prensione della linea del 
Partito. 

Dall'energia con cui l 'an­
no scorso vennero impo­
stati i problemi politici 
della regione, sembrò po­
tersi t rarre un auspicio fa­
vorevole al superamento di 
tali debolezze. I risultati 
del 25 maggio, però, d i ­
mostrano che esistono an­
cora deficienze gravi. In 
alcune federazioni, non c'è 
ancora una sniTiciente uni­
tà politica; tendenze revi­
sioniste si manifestano ac­
canto a tendenze settarie; 
dallo scontro fra le due 
tendenze, non si è ancora 
Giunti, in taluni strati del 
Partito, alla chiarezza e 
alla necessaria assimila­
zione della linea dell'VIII 
Congresso. 

Dove queste deficienze 
sono state superate, come 
a Trieste, il risultato è sta­
to diverso, nonostante i 
problemi non facili che ivi 
tuttora permangono. 

\ Silipo 
Nella seduta pomeridia­

na di ieri, il presidente 
Terracini ha dato per pri­
mo la parola al compattilo 
Silipo. il quale ricorda il 
grande successo del nostro 
partito in Calabria, dove 
abbiamo guadagnato 2.25 
punti in percentuale ri­
spetto al 7 "iimno e per la 
prima volta superiamo la 
nostra media nazionale. 
Anche il PS1 ha compiuto 
un notevole passo avanti. 
pur in misura leneermente 
inferiore (2 punti in per­
centuale). Il nostro partito 
avanza Grandemente sia 
nelle zone dovi' eravamo 
già forti (a Crotone siamo 
passati dal 39 al 47 per 
cento e in altri centri ope­
rai dal 45 al 48 per cento), 
sia nelle cinque città cala­
bresi superiori ai 30 mila 
abitanti (dove passiamo 
dal 20 al 24 per cento), sia 
nelle zone di riforma (in 
sei paesi, dove sono con­
centrati un terzo di tutti 
gli assegnatari calabresi. 
raggiungiamo la quota del 
44.G per cento, mentre nel­
le sezioni elettorali dove 
hanno votato soltanto as­
segnatari abbiamo addirit­
tura riportato il 62 per 
cento dei voti). Ma anche 
in zone, dove finora debole 
era la nostra influenza. 
notevoli sono stati i succes­
si: in particolare, in alcuni 
centri dove prevalgono i 
viticultori raddoppiamo i 
nostri voti. 

Il successo della DC si 
spiega in grande parte con 
l'entrata in campo e il 
grande sviluppo delle or­
ganizzazioni bonomiane. 
che fino a cinque anni fa 
erano quasi inesistenti e 
che hanno praticamente 
assorbito il vecchio perso­
nale dirigente, prima col­
legato con le destre monar­
chica e fascista. Ma fa t t i ­
vità di queste organizza­
zioni può essere contra­
stata. come dimostrano i 
risultati da noi riportati in 
alcune zone tipiche. 

II dato negativo in Ca­
labria è rappresentato dal­
la provincia di Cosenza. 
dove abbiamo perduto in 
percentuale lo 0.5. Questo 
risultato va attribuito a 
deficienze ed errori delle 
nostre organizzazioni, (il 
permanere di riserve e eli 
incomprensioni a proposito 
della politica del XX Con-
cresso del PCUS e del no­
nostro VIII Congresso: il 
mancato chiarimento della 
validità delle nostre posi­
zioni rispetto alle posizioni 
dei compagni socialisti: la 
condotta stessa della cam­
pagna elettorale, che ha 
facilitato deteriori episodi 
nella ripartizione delle 
preferenze). Ciò ha fatto 
si che la spinta a sinistra 
delle popolazioni si sia ma­
nifestata nell 'avanzata del 
solo partito socialista. 

Dal Grande successo r i ­
portato in Calabria sorGono 
OGGI per noi problemi nuo­
vi. per portare avanti la 
nostra azione meridionali­
sta. per la riforma agraria, 
per battere tutte le forze 
che a questo rinnovamento 
si oppongono, per svilup­
pare la nostra iniziativa 
unitaria, senza lasciarci 
imbottiGliare da incertez­
ze e da resistenze che si 
manifestassero anche fra i 
nostri alleati. 

Nannuxzi 
Anche dopo le elezio­

ni, l 'alternativa demo­
cratica deve rimanere al 
centro della nostra azione, 
come obiettivo reale e con­
creto. E* per questo neces­
sario uno sviluppo ampio 
e molteplice della iniziati­
va politica del nostro par­
tito e di tutto lo schiera­
mento di sinistra, che si 
inserisca nelle manovre e 
negli sviluppi politici per 
la formazione del nuovo 
governo e quindi nella sua 
politica. La nostra azione 
e la lotta delle masse po­
tranno determinare la for­
mazione di una nuova 
maggioranza sui problemi 
concreti, sulle esigenze 
delle masse popolari e del 
nostro Paese. 

Esistono condizioni fa­
vorevoli per lo sviluppo di 
questa azione: esse stanno 
non soltanto nei risultati 
delle elezioni, ma anche 
nello stato di fervore e di 
mobilitazione che anima il 
nostro partito e nello spi­
rito di lotta dei lavoratori. 

Xannuzzi si sofferma 
quindi in una analisi dei 
risultati elettorali a Homa 
e provincia, dove soltanto 
le forze di sinistra hanno 
compiuto una avanzata in 
numero di voti e in per­
centuale. mentre tutti gli 
altri schieramenti, dalla 
I)C ai partiti minori alle 
destre, o hanno visto di­
minuiti i loro voti in as­
soluto o in percentuale. La 
avanzata del nostro partito 
è stata più torte nella pro­
vincia: Guadagnatilo voti 
soprattutto fra Gli operai, 
Gli artigiani, i braccianti e 
i contadini piccoli proprie­
tari. La minore avanzata 
realizzata nella città di 
Roma non trova la sua ra­
gione in una campaGiia 
elettorale condotta meno 
bene, ma soprattutto nel 
mancato completo supera­
mento delle conseguenze 
degli avvenimenti interna­
zionali degli ultimi due 
anni in determinati settori 

del nostro partito. 
Il voto di Roma pone al 

nostro partito alcuni pro­
blemi complessi. Innanzi­
tutto. quello della stabi­
lita delle forze di destra. 
che indirà una nostra de­
bolezza nell'azione di con­
quista dj quegli strati po­
polari. che votano ancora 
per monarchici e fascisti 
In secondo luogo, quello 
della nostra iniziativa e 
del nostro lavoro nei con­
fronti dell'elettorato perno-
lare della DC. 

Giorgio Amendola 
11 voto del 25 maggio 

non ha chiuso la situazio­
ne. non l'ha cristallizzata 
per cinque anni, ma in 
realtà l'ha aperta a un 
nuovo sviluppo d- lotte. 
parlamentari e di massa 
K' attraversi) queste che 
si può e si deve giungere 
a un mutamento nella si­
tuazione politica del no­
stro paese: è attraverso 
queste che possono e deb­
bono maturare le condi­
zioni per realizzare l'al­
ternativa democratica. Di 
questo dobbiamo essere 
persuasi. e persuadere 
sempre di più il partito 
e le masse. Dobbiamo fa­
re, cioè, dell'alternativa 
democratica, al di la del­
l'immediata e passeggera 
contingenza, al di la delle 
stesse ricerche della for­
mula governativa, l'obiet­
tivo della nostra azione 
politica. 

Bisogna reagire ad una 
impostazione amministra­
tiva. passiva, degli avve­
nimenti In realtà gli av­
venimenti. italiani e inter­
nazionali. incalzano e de­
ve essere sempre più chia­
ro d ie solo In realizzazione 
di una alternativa demo­
cratica può salvare il paese 
dall 'avventura, da una a-
perta reazione ilerico-fa-
scista. Il voto ilei 25 mac-
gio va inquadrato nella 
situazione reale: e questa 
situazione vede un pano­
rama sempre più agitato. 
di contraddizioni e di con­
vulsioni nel mondo capi­
talistico. dominato dalle 
proprie contraddizioni. Il 
voto del 25 massio. è de­
stinato a promuovere una 
radicalizzazione di tutti i 
contrasti di classe, una 
esasperazione delle con­
traddizioni che minano la 
sorietà italiana che spaz­
zerà tutti i possibilismi. 

• tutte le illusioni ci: un 

A BERLINO IL 20, ZI E 22 GIUGNO 

Una conferenza della FSM 
per il disarmo e la pace 
I.a r"< .iV razione siioiàcalc 

rrjo:-..i:."!e. :r. sccnrdn eoa lutto 
lo Centrali sir.fi'-.rv.H europeo 
Affiliato „l.A FSM. ha ir-devn 
Ter : c;or-i: 20-21-22 :.i:i".o W>. 
a Berlino, una Cor.fcror.za dei 
Sindacati e dei ^voratori dol-
l'EuropÀ. In tale conferenza 
verranno discussi i problemi 
dolio sviluppo deli'unità e del­
l'azione dei s::i>iaca.i e dei la­
voratori europei contro la mi­
naccia di una guerra atomica. 
por il disarmo e la pace, por il 
miglioramento delle condizio­
ni di vita e por il progresso 
sociale. 

La FSM ha lanciato un ap­
pello con il quale invilo i la­
voratori o i sindacati europei. 
di tutte lo correnti, a parteci­
pare alla grande assemblea per 
la pace. 

Si fc voluto dare un caratte­
re fortemente unitario aila 
Conferenza porche in quost: 
•Itimi tempi la ìotta dei lavo­

ratori o òri sindacati hi sssnn-
TO in Europa ur.a brande am­
piezza: sU «otto ia guida di 
'i7Cr:::;Z7„7.ar.i -.ff'.lia'.e alla 
CISL. c u . e in Or..-. BroV.sna. 
T.fll.'i Gorni.ir.i.i Oec: ÌT.;a>. r.*>i 
P.fìi so.»r.i::.."i\. i. ?ia sotto la 
ci;:da di o:c,-.:.:zzazioni affilia­
te alla F.S?.I o autonomo da 
qualsiasi centrale intomazio-
nale. 

La CGIL, dal canto suo. in­
vita tutti j lavoratori italiani 
a discuterò a fondo tali pro­
blemi e ad acire uniti per i 
seguenti obiettivi comuni a tut­
ti ì lavoratori dell'Europa: Ces­
sazione generale dodi esperi-
rr.en*i atomici: divieto d'instal­
lare rampo di lancio por mis­
sili; fme dei sorvoli di bombar­
dieri atomici: creazione di io­
ne disatomizzato; negoziazione 
delle controversie internazio­
nali in una conferenza al -ver­
tice •». 

compromesso, centrista o 
neocentrista. 

E' vero ciò che noi ab­
biamo sostenuto durante la 
campagna elettorale, che 
fermi non si sta. Ma sa­
rebbe assurdo ritenere che 
« la partita sia chiusa >. 
C'è anzi da ritenere che 
della grande partita in­
gaggiata dalle forze popo­
lari e dal movimento ope­
raio contro lo schiera­
mento reazionario, debba­
no essere giocati ancora 
i tempi decisivi. La bor­
ghesia italiana, il 25 mag­
gio, ha fatto blocco intor­
no alla DC, permettendo 
al partito clericale di al­
largare la sua base elet­
torale. specialmente a spe­
se della destra. I 12 mi­
lioni di voti della DC sono 
una realtà, anche dura, e 
noi oggi non abbiamo da 
rimpiangere di avere at­
taccato duramente la De-
mociaz.ia cristiana, senza 
attardarci in critiche re­
trospettive soltanto. E in 
questo senso la nostra 
campagna elettorale è sta­
ta eflicace, ha limitato cer­
tamente la avanzata cle­
ricale. 

Ma i 12 milioni di voti 
ile pongono anche pi olite­
mi di prospettiva, di or­
ganizzazione e ili conquista 
ideologica, verso le in.isse 
cattoliche. Le lotte unita­
rie, rivendicative, debbo­
no essere accompagnati', se 
si vogliono provocate ri­
volgimenti e spostamenti 
all 'interno de! blocco del­
la DC, da un possente -dor-
/o di chiarificazione ideo­
logica. Questo blocco e tut-
t'altro che compatto, è an­
zi minato da profonde con­
traddizioni. IV evidente che 
le forze di destra, l'alio 
clero, tutto il padronato 
che questo blocco hanno 
contribuito a rafforzare. 
presenteranno quanto pri­
ma il conto, e vorranno es­
sere pagati con gli inte­
ressi dalla DC: di qui «'• 
prevedibile una spinta ver­
so forme sempre più acute 
di rea/ione, sociale e po­
litica. Oggi l'anfani tenta 
la t copertura > presentan­
dosi rome il ricercatore di 
formule di « centro-sini­
stra >. o altro. In realta la 
DC è andata alla lotta 
fondandosi sull'aiuto reale 
della destra economica, né 
può distaccarsene oggi co­
si semplicemente. I sintomi 
che si hanno dicono che si 
va incontro a un periodo 
di lotte serie, sindacali e 
politiche. 

La spinta a destra della 
DC, tuttavia, trova l'osta­
colo dei (piasi undici mi­
lioni di voti di sinistra. Si 
tratta di una forza nccre-
scinta, con possibilità di 
espansione non ancora 
sfruttate a pieno, elio può 
accrescersi ancora. Questo 
e il (piatirò italiano: e evi­
dente che è un quadro che 
denuncia una radicalizza­
zione della lotta che po­
trà avere anche sviluppi 
drammatici. Cìli avveni­
menti di Francia sono e-
stremamente significativi. 
sotto (piesto aspetto Ma 
anche li sbaglierebbe chi 
decidesse che la < partita 
e chiusa >. Tutfal t io . Dai 
problemi estremamente se­
ri posti dalla crisi fran­
cese, la nostra politica di 
alternativa democratica 
prende sostanza e si chia­
risce. meglio che nel pas­
sato. 

F. dalla radicalizzazione 
della lotta, nasce la neces­
sità di porsi compiti nuo­
vi. I rivolgimenti e i mu­
tamenti nel blocco reazio­
nario potranno verificarsi 
solo se noi sapremo impo­
stale la lotta sulla piatta­
forma di un largo schie­
ramento unitario. E' la 
lotta conti•» la DC che po­
ne il probh-ma di una nuo­
va e superiore forma di 
unita. .Si tratta di * fron­
te >'.' Noi non ci spaven­
tiamo delle parole, e an­
che se non restiamo t'issi 
alle formule, diciamo che 
la situazione attuale pone 
problemi di unità di que­
sto genere. Xoi combat­
tiamo. in Italia e in Ku-
ropa. con margini che deb­
bono essere allargati: gli 
avvenimenti di Francia. 
sotto questo aspetto, pon­
gono i problemi dell'unità 
politica su un piano più 
elevato. In Francia e man­
cato proprio questo scatto 
d; qualità, questo passo in 
avanti sulla via dell'unità 
che poteva essere decisivo 
per un mutamento. 

In questo sviluppo radi-
cahzzato della situaz one 
politica, noi trarremo cer­
tamente : fruiti migliori 
dal modo con cui abbiamo 
impostato la campagna e-
Iettorale. Quando noi ab­
biamo, come si diceva. 
« drammatizzato >, diceva­
mo cose vere. Non abbia­
mo ricordo ad artifìci elet­
torali: tutt 'altro. E oggi e 
g:à largamente diffusa l'o­
pinione che i comunisti 
avevano ragione, nel de­
nunciare i pericoli emi­
nent i nella situazione in-
lerna e intemazionale. 
Perciò bisogna sottolinea­
re il carattere politico del 
nostro voto. Al di là dei 
calcoli, il nostro voto è 
stato un voto chiaro, netto, 
dato a un partito che è en­
trato nella lotta a ban­
diere spiegate, senza man­
tenere equivoci, affrontan­
do l'avversario sui terreni 
più scottanti, riaffermando 
chiaramente la natura r i­
voluzionaria. classista, in­
ternazionalista del partito 
comunista. 

La differenziazione dai 

compagni socialisti, in que­
sto senso, è stata da noi 
ricercata: come risultato 
abbiamo avuto un voto 
consapevole, maturo, che 
ha un valore profondo, che 
non si fonda su equivoci. 
Siamo andati più avanti 
laddove eravamo più forti 
e dove non abbiamo avuto 
incertezze. Dove invece 
non abbiamo carratteriz-
zato il nostro voto siamo 
restati fermi, ancorati a 
una propaganda e ad una 
azione politica di tipo eco-
nomicistico, amministrati­
vo, municipalistico, siamo 
restati fermi. Di qui sca­
turisce la lezione di un 
necessario collegamento 
permanente fra i temi di 
rinascita e i temi generali. 

Laddove questo collega­
mento si è realizzato ed e 
venuto in luce, giungendo 
fino alla necessaria chiari-
Menzione e discussione con 
i compagni socialisti, il 
nostro voto è stato pieno 
e soddisfacente. K del re­
sto il timore di discussioni 
e ingiustificato. L'unità 
non è mai stata un idillio. 
essa ha aspetti dj lotta: e 
non è giusta l'affermazio­
ne secondo cui noi avrem­
mo aperto la polemica con 
i compagni socialisti in vi­
sta delle elezioni I a no­
stra discussione, fiatorna 
e costruttiva, ebbe ini/io 
fin da IValognan. come te­
stimoniano le nostre pre­
se di posi/ione pubbliche. 
precedenti dj molto allo 
stessi» Consiglio nazionale 
dal quale scalini chiara la 
piattaloi ina politica del 
nostro partito. 

In questo quadro, dun­
que. e neces-arm eh,, il 
partito pienda sempre più 
consapevole/za della ne­
cessita di svolgere non solo 
un'azione rivendicativi!. 
ma politica e ideologica. 
avendo bene chiaro dinan­
zi il quadro della situa­
zione cosi come sj delinea 
dopo il voto del 25 maggio. 
dopo gì; avvenimenti fran­
cesi. in un clima che la­
scia prevedere che il bloc­
co clericale tenterà di 
uscire dalle sue contrad­
di/ioni con soluzioni sciu­
pi e più reazionarie 

Per allrontare il nuovo 
periodo che sj apre davan­
ti a noi, e necessario in­
nanzitutto lottare a fondo 
p e r rafforzato la unità 
politica più completa, più 
sostanziale, nel nostro par­
tito e attorno al suo Co­
mitato centrale. I principi 
del centralismo democrati­
co non sono formule vuo­
te: essi hanno un senso 
ben preciso, impegnano 
tutti i militanti a lottare. 
a discutere, a far avanza­
re il partito nel quadro 
di (pici principi. Inoltre il 
massimo sforzo va com­
piuto per far procedere il 
partito in avanti, sulla via 
dell'VIII Congresso, verso 
il suo rafforzamento e il 
suo rinnovamento. 

Le elezioni hanno mes­
so in luce, anche in que­
sti settori, dove esistono 

le debolezze e le incertez­
ze. La maturità che il par­
tito ha dimostrato, sotto­
linea la possibilità di po­
ter affrontare tutte le que­
stioni discutendo e pro­
muovendo lo sviluppo di 
forze nuove, che debbono 
scaturire dal seno stesso 
del partito, nelle diverse 
situazioni. Il centro del 
partito opererà in questa 
direzione, nel senso di sti­
molare lo sviluppo di for­
ze dirigenti nuove. In 
questo senso il partito 
ha oggi bisogno anche di 
una giusta valutazione del­
l'elemento della disciplina 
politica. E' un elemento 
importante, dal (piale non 
si può prescindere, nel lini­
mento attuale. 

Per rafforza te l'avanza: a 
già realizzata, s: può e M 
deve avere una grande fi­
ducia nel partito e nelle 
forze in esso maturate m 
questi anni. Su queste fui -
.'e si può e si deve con­
tare. lottando sui terreni 
più diversi, puntando al 
buon esito di tutte le cam­
pagne che il partito con­
durrà e già conduce ivii 
siti-cosso. 

Ci attendono tempi in.n 
facili, dj lotta. iitti.u eiM. 
i quali noi possiamo ,isp . 
mie a rnggiunueie nuove 
l i n o n e , nuove avanzate. 
nuovi successi. L'aiuto un-
glioie che noi possiamo 
dare oggi al movimento 
operaio francese, e quello 
di lottare per impelile cin­
qui da noi avanzino so­
luzioni reazionarie, e si 
cementi invece l'a.nia più 
potente per ravan/.it.i del 
movimento opeia:..' l'uni­
ta della classe opera.a 
Oggi. nell'Occidente. il 
l 'aititi. comunista 1 rancete 
e i l P a r t i t o c o i m m i - ì i •: i-
l i a n o S o n o l e d u e I M I . e 
p i ù e f f i c a c i c o n t r o l e a i -
v e n t u r e , c o n t r o 1,. c o n s e ­
g u e n z e r o v i n o . s e d e i s u s ­
s u l t i e d e l l e c o n i u l s i o n ; 
d i u n s i s t e m a c a p i t a l i s t i c o 
i n p r e d a a l l e L i c e i . i / m n i . 
a l l a c r i s i , a l l e ' o n t r a d i a ­
z i o n i p i ù e s p l o s i v o 

A l P a r t i t o c o m u n i s t a 
f r a n c e s e e a l P u t i t o e n -
m i i i n s t a i t a l i a n o , g n a u ! , , 
o g g i t u t t o i | m o v i m e n t o 
o p e r a i o i n f e r i i . i . ' i i . n . t ! , . a t ­
t e n d e n d o s i d a e s s : p r o v i 
d i n u o v e c a p a c i t a , d i n u o ­
v e l o t t e v i t t o r i o s e s u l l a v i a 
d e l l a d i f e s a d e i v a l o r i d e l 
l a d e m o c r a z i a , d e l l a p a c e 
e d e l s o c i a l i s m o C o n l a 
c o s c i e n z a m a t u r a d i e s s e r e 
l a g a r a n z i a m ' . g l i o i e . i m i 
c e r t a e c o m b a t t i l a , d i q u e ­
s t i v a l o r i , n a z i o n a l i e i n ­
t e r n a z i o n a l i , n o i a b b i a m o 
c o m b a t t u t o l a n o s t r a b a t ­
t a g l i a d e l 2 5 m a g g i o , c o ­
g l i e n d o u n a l t r o g r a n d e 
s u c c e s s o . P r e p a r i a m o c i a d 
a f f r o n t a r e l e a l t r e g r a n d i 
b a t t a g l i e c h e v e r r a n n o . 

D o p o i l c o m p a g n o A m e n ­
d o l a . h a n n o p a r l a t o i c o m ­
p a g n i A l i n o l i , M a c a l u s o . 
T e r r a c i n i . P i s t i l l o e I n g r a o . 
D a r e m o d o m a n i i r e s o c o n ­
t i d e i l o r o i n t e r v e n t i c o n 
l e c o n c l u s i o n i d e l d i b a t ­
t i t o . 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
" \ 

b!£ iPlSlDÈlfiS 
MUSICA 

Tre oratori 
di A. Scarlatti 

l . ' • O r u ' o r . o s o p r a in C O I U I " ' -
.' OMO d e ! I n Kt'i irn t ' e n j u i i ' - , l.i 
- l'assto lì. A'. ' C . s o i i i u d u m 
/ ( M u i i c i i i - , e 1'- A g a r et I s m a e l e 
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d a b a l l o ; 2 4 : U l t i m e n o t i z i e . 

d e g l i 
I - r i a : 
h . i r c a 
«-!• G. 
17.30: 

S K C O N I I O P R O G R A M M A 

O r e 9 : E i l e m e r i f l i - N o t i z i e 
il* l fi; .«ti:n-i - A l m a n a c c o «PI 
fi.es»-. ••..(. O i i h i f t t i «li I la 
<-.IT,7' :-.<• « I i n t f . i «La A n g c ì i n : . 
IL-- A p i -tint . m i r i to ali»- ( l i n i . 
l ' J . i n - : ^ T r . . = m i » - - ì o n i r e g i o r i . i t i ; 
1.;: Orch«-*tr.-. d i r i t t a d a P i p p o 
I J a r z i / z a : L'i.;'.: S« g n a l e o r . i r e » 
- G i i . r i . . a r . idi ' i . 13.43: S c a t o l a 
a s i f , r i f i . K ..'-fi' U i l i s r i b o t o . 
J3.5.V F a n ' •"-'•«- 14.3C»: G i u o c o <• 
f i | . . r : g n u «•«•. i i . ' : f ' - | a : T r a . ' m l » -
«•ii.ni fi C»-r a l i . 14 .45: P«-r i ' i 
( r i r c I a ' U a « l i r e t t a «la M a r c e l l o 
I l e Martin»-. •. 15" S « - g n a l e o r . i -
r i o . G i o r n a l e r . . d i o ; 15.15. P a ­
r o l e i n m u - i r a ( d i z i o n a r i e t t o 
«• mirr i t i* !* 'a lc i : l a . 1 5 : C a n t a 
A i d o A l v i ;••: T e r z a p a g i n a 
(I! c o l e ni Ila n e b b i a - I ( / . f i l i 
c a n t a n o - G u i d a p e r a c c o l l a ri-
l a m u s i c a l - . 17: A b c d e l l a c a n ­
z o n e n.'.p "V t a n a : IS- G i o r n a l e 
r.-iii'» - - T ' - T ) . I n n f s ». r o m r . r . 7 o 
i l i i i f i i r v F u l d i r . g ( o t t a v a e<i 
u l t i m a p u T ' t . a t j ) ; 13 .30: B . i l l i a -
rr.o crn n i o m p l e « « o R i g h i -
S a i t t o . ì » 3 0 - S l i . rr .e ' .U e «-«re­
n a t e : 70- S«gr . i l e e r a r i o - R a ­
d i ' ? ' r a , 2o .à0: V a r i e t à rr.U'.i-
c.«Ie n m i n i a t u r a - » W o n d r r f u l 
T o w n ». yir .t . «i d i - I la cr ,mm.ec l i r t 

m u . - i c - l ' " d i Fi» l d c . C h o r o d o v . 
fi» m < - c i n . C o r r a l r n e G r e e n . 
2 1 : P r o g r . - . m n v . M i m o ( m u « i c a a 
d u e c o l o r i c o n l e o r c h e s t r e d i ­
r e t t e u-i A F r « g n a e A . T r o ­
v a t o l i e c o n L e l l o L u t t a z z i e 1 
«•noi ' o l i s t i ) ; .-.1 i c r m i r . e u l t i m e 
n o t i z i e : 2 2 : P r i m a v e r a E u r o p a . 
a l t e r m i n e : s u o n a il t r i o R a i s -
n c r : 2 3 : S i p a r i e t t o - A l l e g r e t t o . 

T E R Z O P R O G R A M M A 
O r e 19: C o r r e n t i d e l l a m e d i ­

c i n a r i - .n tcmpi- . rar .ca i 19.15: M u ­
g i c a d i P r o k o l ì e v : 19.30: L a r a s . 
s o g n a ; 20 L ' i n d i c a t o r e e c o n o ­
m i c o : 20 .15 : M u s i c h e d i B e e ­
t h o v e n : 2 1 : Il g i o r n a l e d e l t e r z o ; 
21 .20: w L a m o r t e «li D a n t o n ». 
d r a m m a i n q u a t t r o a t t i d i 
G e o r g E U c l . r . e r . 

O G G I IN* I T A L I A 
Ori O n d e m e t r i 

- .o - :-; Mi :'.". iil» 
:i'.»:'. - i:;.:.'> 2.'»..'••'• 2.V4S 2 J s a 

* • i l 
17 Mi - 17."•(' 31 .20 31.45 
! • • <i . !'. an 733 
i c i i i - 1 ' i » •• l'.M'.7j 1 7 . i t ~{M 
l i .1 e - !'!.(•" 1' ;'• 5'-'» 7 "i 4 i 

So ; o 4 « . ; s 
l'I i o - 71.~<i IM'i 
l'I' lei - --'..-«' IV. '. '.'i 20 I>f..a7 
1-1'.. fi - H . i «' 7 -3 

M O S (' A 

IR l o - .'•••.(<• 7a ".-. l'J 
20.00 - 2 Li A '•*> 2» 2--» 
21.oo - 2 t . ;o l'I 

;'ii 
21.30 - 22X0 ; • . :•> l ' . i 

::* . 37i; :. i7 
22.(O - 23.C-I) !•• 1 ' 23 

;;*>* 3i*i 
231-0 - Z ; . : 0 '•• 1'» -"•• 

r.ci .''2: 
V A R S A V I A 

] ' . Mi . :•• .".(i 25. 44 21 .20 "0< 
2t.Mi - 1»1> .-.0 l'VJ'-: 3'..70 
2' , l»0 - 2 i . :* i r.'i^ì 31.2I' 
23 (O - 21I..Ì*. 25.4»! .M.2U 31 41 

P R . \ ( i A 
J7.f-f) - 17.'io l'.-i.a» 2J .3«S 31.41 
H.W» - lii...«j 23 .5» 2 i . 3 n 31.41 
1M.::0 - TTi fiO 23.33 
22 .30 - 23.CO 31 .30 31.41 25 .36 

B U D A P E S T 

13.30 - ir. ,00 .10.05 4S 240 
21 .30 - 22 .00 4*1 240 

S O F I A 
13.15 - 13.30 39.11 49.42 
22 .60 - 23 .30 3K2.67 

T I R A N A 
21.30 - 2 2 « 1 33 .02 45 
23.00 - 23 .30 220 .0» 

B U C A R E S T 
IR.30 25 31 32 

50 
I i . 3 0 25 31 32 

V) 
21.Mi 317 
2J.00 a"«7 

- • •« . * * - . ^ . - ^ «» *»*w->. 

Rill-r Wrirhl. condurrà U «quadra dell'In-thllterra contro I 
brasiliani nella partita di off! (!•.«) Irajmeisa alla TV 

: : l a H t ir i r - i - . i z - l . x G l r a -
.-i-.oialo i . r.. - : z i . . n o int« r n a -
.•i.-n.a!.- d e i r a e r . z z i - « S a l t a -
m a r t i n o ». s , - t : . m a n a ì e p e r 1 
; ;u j i c u r . i p r c r c n ' . i t . » d a L i d a 
F e r r o , v . :i i ;.-.:; . . zz i d : M a r i a 
l ' i ' U S " . 

13 p 4 » s a p o r m n . 1 . l e z i o n e 
«li l i n g u a i:-g.a.-«c a c u r a d i 
a r i e ( G i a n n i n i 

! ? =0i T e l e g i o r n a l e . 
là 13: R i p r e s a d i r e t t a d a G o t e -

b o r i ; ( S v e z i a ) d e l l ' I n c o n t r o d i 
c a l c i . » I r a I r N a z i o n a l i d e l 
B r a s i l e e d c U T n - c h i l t e r r a p e r 
l a C o p p j d e l m o n d o — D ^ p o 
l ' i r r T . t m « .vc l tc*t d o m e n i c a 
«• chiu«.->*i i n p e r i t a f r a I n ­
g h i l t e r r a e U R S S . q u c * t a "par-
. . . > « • , , — * . . • - . . a - . * . 
. . * « t . a , . t ^ > ^ » . H I T a a . . . » aaaraaac 
T m in-i^-T'.jr.*: v s : ? ; r . : i l c i t i v € 
i l i - l id C". ̂ ; a i l e i m o n d o « t e l e -
.-: . -n: .«ta: G : i i ? e p r e A l b c r . i r . l ) . 

20 .30: T e l e c l o r n a l e . 
21 7o- C a r o i r i l n - trxtrri:*fìer.e 

{ i ; » " i - : ! v . ' 1 : 1 . . 
2 ' . . 7 ' ti- M a i s i o m u a i d l f fio­

r e n t i n o . ci.il T e i t r o a l l a P e r -
g '.a d i F i r e n z e r i p r e s a d i ­
ti i t a d i u n a p a r t e d e l l o s p e t -
t.is-o'.a 4ci:.\ CcmF->f fn ia H a -
r.a> a g h i , d e l l a « c u o i a n a x f o -
r .a ie d i d a n z e g i a p p o n e s i 
« K a b u k i ». 

22 : Peri-». C o m o S b o w - v a r i e t à 
m u « i s - i l o d«Mla N B C d i N e w 
Y o r k p r e s e n t a t o d a P e r r y 
C o m o , c h e c a n t e r à e p r e s e n ­
terà* ^1 p u b b l i c o a l c u n i f r a I 
c a n t a n t i p i a a c c l a m a t i d e g l i 
l ' S A ( « e s t à t r a s m i s s i a ^ r . e ) . 

22 .50: 2° I n c o n t r o I n t e r n a z i o n a l e 
d i c o r i u n i v e r s i t a r i . c o n l a 
p a r t e c i p a z i o n e d e i c o r i s t u -
<:cntc*-chi d e l l e u n i v e r s i t à d i 
G d a n s k u . B r i f s ^ a u . S a a r b r u -
kerv, Z ' - r a b r i a . G r e n o b l e e 
T o n n o ( ir. r i p r e s a d a l T e a t r o 
N u o v o d i T o r i n o ) . 

23 ,10: T e l e g i o r n a l e . 

«»»«»« •a»»»'»'»»» i r m m t i n m i - - n — T - — - . - - • - - • - - - - - . - - — » - » - - » - . . . . - - » » » » - . - - • • - . . « » - » - . . . . . . » » - . . • • . . - - . » - . . . » - - » , . - - » ^ - n l i n , 
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